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IL PRETENDENTE 
ROMA, 18 loglio. 

Miì forse dal Vatioaao era uscita una ' 
)sarola nib «Mara e pifa audi>ae a rivou-
di'caraRcinia Mia SintaSade, di quella 
rivolta all' episoopato cattolico nella let-
*! fft«T'>''*#''''{^^»«»^^'""^' jT-MllifcWne 
XIII al cardinale deq^iifij, . 

Il latlpQ, è alquanto groaso, ma nep­
pure tiel pensiero B'1> molta'^nezza: una 
affermazióne dura, {erose, di quella avi­
dità di dóppiiiiq temttarala, ondo è tutto 
pieno e praòcaupato lo spirito dal pap^ — 
ed eotto tutto. 

Meno'mkl(«']iiM''libaM'Xm dtehiara 
di riporre nnloamonte la sua speranza 
in Dio,' e nom fa appello addirittura al-
l'ictei^Tento straniero per riacquistare il 
suo trotto. Ma, qui a'è uà po'di sottin-
tescb DÌO' oon può intervenire personal­
mente^ uè Fgombraré da Roma re, mi' 
Disteri, parlarfiento e soldati, ooll'attó 
materiale del suo celebre dito; dbcque 

òhe flnls^ii'iiib nna sitrope eponpitta delle 
•rinì ita^rine, perocché io non so imma-
giàara ne fantasticar^ 'altra via per cui 
si' possa .('lafó 'onp sia'.pqssibila anche in 
questo cksQ) strappare all'Italia la sua 
capitale. ' 

Mai — dicevo — l'attitudine di pfn-
tetinÌBnta è stata presa dal ! Papa oóuj 
vióleUilti maggiore. 

È, proprio, senza alcnua ragiona di 
opportunità.' Questo grido del preten­
dente si fa sentire in. ao documento 
òhe dovrebbe aeryice loltauto ad atte­
stare' là griatitudlbe del Pop,) per" alcuni 
càniplimeatl che gli sonq stati rivolti; 
in unii lèttera che dovrebbe essere uaa 
pura formalità. E l'argomento della let­
tera esproprio qiiaUaìife»C«'dalla« «àho-
ài^saziona,, la oui fa palesa, anche più 
ohivmeute oh^ in mill» altre oousimii 
oooAfiooii quanto grande aia da iibartà 
del poptifloato in, Roma, e .stimai ansi 
lo,jSta;o italiaw lo' protegga .naireiter,-
oizio delisuv, ml.qieSaraetiiritttale, a quale 
illimitata libertà sii g4raqtisca,.£ro&rio 

àijiM&MVifi Aminfmifìa'fmi i* 
Itbbrlfà «he gli à stiita strappata, puD 
parere, da ftàfte dal I îipa, un,miracol() 
di' ifaopport'ttnità. 

Ma, perchè la setta alericaie non fa 
màl*:nalls'iNi(iia>'-ubo iDOpo^<iO'tio'tl«r-
oato la i>8gione dì questa ouóva"tna'ai-
featazione anti-italiana. 

E miipare evidente ohe l'opportudità 
ai debba riceroace in recenti.discnasioni 
psrlameotahi'ltatornoialla poiitica eools-
siàttioa del Governo, 

L'oo, guardasigilli OsBtb, alla Camera 
e in Senato, aveva dato loda a sé me.-
desimpi se non oerto di avere composta 
U 'dissidio fra Chiesa e Stato, di averlo 
lenito a sopito. Io penso il contrario: il 
silenzio.a la debolezza e le odùcessioni, 
tanno più feroce il dissidio, pè'rchè raf­
forzano un nemico implacabile. Iii ogni 
modb, l'on. Costa si mostrava conteilto 
di quella polttidii^!direma aosÌ'i«mollieate, 

.' iHPdpa ha risposto, Ha colta la'prima' 
0<feasidas. di proolamare la sua. perpetua 
pretesa, Nessuoul^uou cattolico — egli 
Tiibl'dirè, in sostanza-^ credit ohesia 
màiato lil pensiero' del iPonte&oei o efaè> 
si sia intiepiditoo'l'ardora dalla'sua ri-
vendioaz'onì I 

IS riafferma rhé Rima é sua, e che 
la • rivuole ,per eé a ogni costo. 

L'on. Costa può proprio Vantarsi di 
ave^e, fatto TOJil^«l',Sffli«£?»l'a.TJ»Bdi 
fpa oqn.9iiia;!iona anche, tapita. 

.iS.pi^a'.a'qualche allibo io credo ohe 
il Papa abbia vfluto rispondere. Alia Fapa abbia Y9l«ti 
Cantera ^'al Senato, più 'drùqa voce d 
pqgseryatoce si i a^ata a invocare .la 
cystiinzibnè di un partito, qopservaipre, 
Biĵ  g'̂ 'er.inare ohe' i .olerìcaiì ten,dono ad. 
àvvùiiiscsi a noi, e ohe.no/ dobbiamo fa,r 
loro fps.ia,. e, magari, (si Odetto pure 
q^|to,l.]^.,dàr loro un po' di quattirinij 

]Là,,';iepQsta del Papa anphe a qostoro' 
èjb'rfiita. jLó scl̂ isjErO' eul'a 'faccia di qusr 
atf, '̂òJlÀoiiànl cpaciliatoristi, di questi, 
ooq^ef'vàtori.chà hanno bisogno dei preti, 
per, le lóro picop}e ambzioni locali, è 
addjiiittura' teroce. 

. jplyania ,;semipré ,più.diffloilo a costoro, 
il ^óg '̂r di,credere^phe, ai' possa essere, 
insieme devoti «Ila inonÊ roĥ a unitaria 
orÀjIgàt̂  politifii 4?i, vescovo.' 

F^nno ,pÌ9tà a qpalunqiiie altro upmo 
dl.auora,..Mà aón ne ispirano nessuna 

»! ?.m> 

Egli li ha sempre trattati a sobiafd 

. ISii»Sgwft«4vaif<te'!>Mlfr, • 

ANDRÉ E 
L'e,v marinaro delia Sera dedica que­

sto beil'ssimo articolo all' ardita spedi­
zione polare dell'eroe soandifnavo ; articolo 
nel quale ai sono par noi italiani delle 
amare verità, ohe oon sarà ioutile me­
ditate : 

«Il aofdo potente di entusiasmo ona 
scuota tutta la Scadlnavia, lo ̂ pettacplp 
di un popola che vibra e palpita innanzi 
all'audacia di un uomo e dai suoi com­
pagni, 6ha, óaimi, oon meditato coraggio, 
si slanciano nell'ioSnlto per una idea, 
à qttaldosa dii'graodé e di' sublime, 
,:'Ne! secalo utilitàrio non è- dunque 
morta la feda nelle grandi, coso, e quelle 
fredde razza dai nervi .calmi in appa­
renza, dalle menti geometriche ed equi­
librata, bsnno vivezze e alanci ohe inu­
tilmente forse noi cercheremmo nei po'-
poK' meridionali. 

Perchè, cosa significa l'impresa di 
Andrea ? ' 
. Forse ohe essa apporterà riochoeza, 
bsoassere magglare, agli scandinavi ; {Arsa 
che in fondo ad ossa può esservi un 
risultato pratioo agli scopi materiali delia 
oivilti utilitaria delltèmpo?-

Forse che si può parilgooar^ all'au­
dacia dello scopriture di nuove terri^, 
che possono essere colonie dol domani, 
sorgedti di potenza e di- commeraio ? 

Nulla di tutto 'àio fra i ghiueci' dal 
Polo; null'altro ohe la idea superiore, 

'altamente morale,dalla risalnziooe di un 
prubiama.'soientifioo, della affarmszione 
della potenzialità umana ohe sento 11 
dovere di non iaaoiara intentato alcun 
mistero attorno a. sé;'che è impazieilte 
di sollevare ogni lémbo 'bell'ignoto. 
. Al coraggio limpido, disintorossato, di 
Aodràe, corrisponda l'ammirazione a la 
fede-di un popola degnai di lui, ad è in 
questo appunto la nobiltà a la graildazza 
del- fatto, perchè rivela il carattere di 
una razza, la tendenza, la sua alta a 
mognifloa idealità. 

Dova si maturano e si tentano tali 
improse, dove le si comprsadino, ivi il 
livello .'lotellettuala ò alto. Il carìttara 
fermn, l'istruzióne diffusa ; ivi la razza 
è maschia e preparata alle oosa grandi 
e felicii 

E' una misura del livello morale e 
materiale di tutta una civiltà, è' nua 
riprova di quanto si può compiere da 
quella gente in ogni manifestazione dalla 
vita. 

Bulla e sana vita di popoli OÌTIII dav­
vero, questa, ohe ha risolto il quesito di 
raggiungere la somma' massima dal be-
Dossai'a 0 àai bene soolale, grado a grado, 
qaietamentei'modestamentej conservando 
tutta la priinavera dei sentimenti e dplla 
giuste amblÉonl.'*' '•' ' • 

Quegli nomini che si librano snll'im-
mens'ò deserto, votati a morto quasi 
carta, sono eroi. 

Sono egli eroi'del pensièro, ohe dtinno 
coll'esempio alla umaitità una scossa po­
tente, che irradiano tutta una gent'p 
d'una luce superba, alpren^o' orizzonti 
nuovi di'forzaib'ó'l'aia odi dignità umanà l̂' 
Foftuniala gentW- del M6rd,'oiii' è- dato 
vantare tal; uomini'e tali imprese! 

E* > questione di razza, od À questionp 
soltahto di edncazipus,^ che oggi (a in-' 
tercedèra tarila differenza fra le popo­
lazioni del Nord e dal Mezzogiorno d'Eu­
ropa i 
' F&ttè l'ediKÈtelotie influisce più della 

razz^:''Noi al Sud•'à'g^Umo"f'famip1, del­
l'ii^gegno, i giganti della mente,'olia si 
ergono sulla media meschina, gàrr,iìla é 
minuta; loro al Nord non'hanno'i co­
lossi, non, hanno i lampi, ma la medi^ 
è solida, inóompara|i)lmeute., s'uporiorà 
alla' nostra, e, nella, esistenza dèi popoli'̂  
quanto .'conta è la media, la grande 
media è nqn' la eccezione sublima, ma, 
fatalmente', isolate, o .î anto più isolata 
quanto pivi.? srande. 

la Italia quanti si interèsserani^a ad 
Andrea ?"t)erto tutti,gli in.teljptli jSolti ; 
ma (̂ nauti più, non 'sono in grado, non 
chs d'apprezzarne l'ibigrésa, oappur d> 
comprenderne. Id scopo," Allorché noi, 
nel aoà,tro orgoglio ferito lamentiamo, 
di non''Vedere ri|talia t'enut/i n~èl mondo' 
nel colato in cui pT sembra dovraobej 
esserp, dimentlghiamo là nostra perceu,-j 
tual^'di anali[ahèti,.e dimenSohiamo ancor, 
più faoìjmeiit'e ch^.altrove, coiipa nella 
Sóandinaviai'ranalra.béiismo è scóiiiiparsci.. 

Se un popolo è sólo la somma dei 
S''iMi"»i.-oQS0Ì«fl>Ì'PeS<il»èr=i8tf«iUj)i..può 
a^ftfa- un, .gran? PQpolo • qqellp-' d'iltalia l 
. Noft;so|i9 pA'i.m«lr''if30'flwIj»niscIt9i 
flP'>tmfl,.pjj,^ijpeqfopiQ.ft4 ,i»a.,gi«wdM 
oifra, sei milioni, oiroa, ad a qq f̂ijni 

stregua sismo una piccola nazion», la 
cui iiiflneozu, la cui forza morale, è mi­
nare di quella dalla Scandinavia, ohe 
oon oiroa setta milioni di abitanti ne 
ha per lo mena sei — se la demogratla 
a la statistica oon SODO parole vane — 
la oui rottura ed edueozione lotellettuala 
è superiora a quella del sei milioni di 
italiani ohe non sono analfsl^eti, e sui 
quali si riverbera tatto il gravame della 
gran massa di materia bruta od inco.-
sciente che sodo costretti a trascinarsi à 
rimorchio I 

Trista verità, dóIoFose constatazioni 
di un fatto innegaUle, purtroppo, e ohe 
si dovrebbe invase sfar presente quando 
vediamo deluse le nostre spora'nze su­
perbe ! ' 

E II doloroso è questo : ohe noi nostro 
ionagabile progresso, la grande massa 
pas'stya segua lauta, non si scuote, non 
si vìvifloa, ed ogni Anno sì fa più grande 
la differenza che intercede fra l'italiano 
che ha il diritto di dirsi tale perchè cu-
sciente, e quello che ignora perSno di 
esserlo 1 

Quanto bisogno avremmo noi di Uiimlni 
coma Andfés che facciano assurgere ì 
cuori a le .manti, additino,, alle masse 
le vìe dell'avvenire IntMl'èttuàle; ma 
pur troppo gli uomini come Andrée, la 
audacie coma ia'aaéi, gli 'entusiasmi di 
t'u'tto un popolo, sono il prodotto dèlia vi-
gorìar della còsoianza, del popolo stesso... 

E' il frutta della grande media, e 
e a noi non. resta che ammirare, invi­
diare... a confidare! nel tempo I » 

IUTOBI m u CAMEB& 
La Segreteria dalia Camera ha pnb-

blloato il rèsooonto dai lavori legisla­
tivi dal 5 marzo al 16 luglio da cui ri­
sulta bhe la Camera approvò 87 pro­
getti di legga d'iniziativsl del governi, 
7 d'iniziativa parlamentare, ne respinse 
I di iniziativa, d l̂f Goxf (Ita. 

Restano allo stato di relazione 19 pro­
getti. Per 14 sono nominati i relatori, 
16 sono allo studiq.aile Cpmmiasioni, 7 
sono da esaminarsi negli uf9oi, 8 da 
svolgersi, 3 da ammettersi alla lettura. 
II totale dei progetti presentati alla Ca­
mera fu di 163 oltre a 15 documenti. 

Alla Camera si presentarono 11 mo-
zioni ed essa approvò 20 ordini d«l 
giorno. Le potiziuoi presentate furano 81 
a le domanda d'autorizzazione a proce-
dor»! 6. di,'Uui - 3 ^espiate-e 3 sono allo 
stadio delia Commissione, Si è pcsaau^ 
tata alla Camera una prop'jsta di ini­
ziativa parlamentare. 

La Camera tenne 93,sedute pubblii-
che, una in Comitato segreto, 18: adu­
nanza degli ufSoi. SI presentarono 459 
interrogazioni ed 80 interpellanza delld 
quali 31 re8ta,|̂ o a svol^epi. 

Il patrimonio del Consorzio Mazionala 
al 31 dicembre 1896 ascendeva a lire 
44.391,921.20; il 30 giugno 189'?' rag­
giunse la somma di lire 45,339,013.43, 
Per.ò nei primi di luglio oorrentavén-
uerb esatti gli interessi sempstrali ohe 
furono subito convartìti in ,randiU, ad 
oggi 11 'patrimonio del Consòrzio Nazior 
naie ascende a lira 46,265,630,53., 

Roma 19 — Si conferma il viaggio 
in Italiarnol prossimo autunno dello .̂pzar 
e della ozarina, 1 quali visit,eranno a 

i reali.' 

IN ORIENTE 
Oli nulimsclatot'I. 

Costantinopoli i9 — Oggi nuova 
riuoione di ambasciatori. La parteui^, 
di Djo'wad pascià per Candì a è aggior-; 
nata. 

A C a n d l a > 
hovidra i9 — Lo Standard, ha dir 

Canea; « I basai buzuk attaccarono i 
cristiani noi dintorni di Retimo, ucci­
dendone otto. I cristiani attaccarono i 
musulmani presso Ciiodia ». 

Roma i9 —l rapporti prov-mati da 
Candia .constatano l<t disciplina e la so­
brietà dèlie truppe italiano, ohe si im-' 
piegano in tutti i servlzii di piazza ed| 
approvvigionamento fuòri dell'abitato. ' 

O r a v i a p p r e u f s l o i t l . 
Vienna iS, — La JÌV. S^. Presse ha 

da. Qostaatinopoli ! € Corre voce che'le 

grandi Potenza abbiano acconsentito ac-
ohè la Turchia comprenla n'̂ i so» nuovo 
territorio anche la città di Tirnavo. 

Da alcuni giorui fra la popolazione 
regnano gravi apprensioni, senza ohe se 
no conoscano le cause vera. 

Sabato sera i coannercianti auropel 
a Stambul chiusero molto per,tempo la 
loro ,battegha, Ieri le via arano percorse 
da forti pattuglie ». 

Kia flotta p u a s a 
p r o n t a a s a l p a r e * 

Londra 19 — Il Times ha da Seba­
stopoli : « La flotta russa ebbe l'ordina 
di tenersi pronta per poter, dato il caso, 
uscire dal porlo di Selnstepoli .entro 
du^ ora dppp rlpeynt9.il relatiyo.ayvlsoj» 

LA cbiKòANMî  or i/N p i tÈrT 
ohe Invita a nan votare 

Don Ve,~i\o Vincita, di anni 25, ca-
pellano di Cesio 'Msggi'ore (àbiinno) il 
giorno 17 marzo, celebrando la Messa, 
ebbe dall'altare a dar' lettura di un ar­
ticolo d'un foglio clericale, nel quala si 
inculcava ai cattolici di astenersi dal 
votare nelle elezioni politiche indette 
pel 21 marzo. Aggiunse poi varia os'-
servazioni proprie sempre ballo stesso 
senso, dicendo fra l'altro - « ohe 1 veri 
cattolici dovevano asiaaSTsi dal votare, 
e che piuttosto di andare a votare era 
meglio che andassero a giuocare nelle 
osterie 0 a dormire >. 

Per questo comparve alla Corta di 
Assise di Belluno. 

I giurati ritennero colpevole dpn Paolo 
Vincita del reato addebitatogli, per cui 
la Corte lo condannò a lire 465 di multa 
ad agli aocasBori di legge, 

TEMIBILE INCENDIO ' 
40Q case distratte — 7 vittime. 

Varsavia 18 — Un incendio colos­
sale, scoppiata, nella città di Mooar-
styrszè, ner goVernatorato di Mobile w, 
ha distrutto più di 400 9ae|̂ , qgqpresi 
l'edifloiq postale,, 2 -'••""" ~ " """-
górghe: Nalld'flamine . 
tra oui un povero vecchio 
I danni sono inoalcolabili. 

le vittime del fuoco soocomboso 11 più 
d,el|e yol.te ati';atfs6Ybiment6 delle tóssins 
M^.'óa'i'qè abl|ì'nOÌata, ' 

()on si ha dunque,'tortd di diKA- ohe, 
nove volta iu dieci'i si muore avvelenati. 
Non 'è 'ìja'r àltta' rasfotiè è'hè'l'i^aìie di 
tutti i tinéiipl 'iia' pI'Sic'rUVò tìt' nWssità 
di tenera li ventre libero e di fare una 
.cura ,rÌD{resflativa in prlm^verfi; UQa è 
pei-' altra ragiom OÌMII! 'kudoriCàro'e 
l'ametico che servono aVihattàé fÓtHi-
nismo dalle lordure che, l'ingpmbrajao. 
i>)̂ r,î anp„di, ,noa,pfti'jJ^5 i|inl|l'06JÌjji'Ìoro' 
antica popolariU,.' 

E' forse la medesima cp^i iuii.<)t̂ , del 
salasso, ohe per molto tempo i( rimasto 
;gìù''d\' ìnpda é.Òhb''ol'it st'riOOiAibKili' ad 
ap'pljoarê  ^9U.^ ,eV,''>!p! opel', >Ì̂ I),%n,4P 
rad , uà, ammsdato ^ 'ab8'',.e, lo, l i^so 
'coma' dira 'ad tu avvelkaato —.nob 
certa quantità di'iiatlgUO,''gli srtoVft'dal 

.titA'ProMr^WMa, di .tpsskO?! 'Obe. lo 
fanno ' soffrire e gli rainaoo i'eaittaiuat 
'É^A 'é'ijcltt' qéaiitittà'trasqnrB|)ilb,"ttar'-
&è r s&^9','dtthd?|jA,Kj, •ÉÓ,,"Iii''.tei 
oasi d infezione gouprale, tre o quattro 
centimetri oubioidi' sangue.dall'anlniala 
ammalata bastano ad Wd!;diei'^'tth''dhi-
logramma dell'.tà\'<ttii(,lb']ià^; vale a dira 
che con mao;9',,',iIi".,u,n j&fip di litro di 
sangue infetta si ucoldéneobasicuramente 
un noma dal, paBQ(,di .8D>!'ahilòg|̂ i9mi. 

Senza diibbib-nni,fo»ilèi'<i%sso ha per 
conseguenza l'anemia, l'indebolimento, ia 
depressione, ohe non si devonQ'''lM^ar 
andare troppo .ol(re.. K .(i^éHq'.Jmb l 

B! 0 1 MAI^MOSMO? 
La dìsintossicauoiiG M saape. 

(P- J-i Quando moriamo -—.è questa 
una della ultima scoperta dalla soieoza 
medica ;— moriamo qikasi sempre avve­
lenati. Nove volte su dieci, la fatalità 
delle leggi patologiche c'impone questo 
genere '41̂  morte, che noi probabilmèhta ] 
noni avremmo mai soeito. Nova volte su 
dieoi, qualunque sia il male che uooide 
il paziente, fnimlnanta o oronloo, insi­
dio^ 0 acuto, derivante da nn' iofaziona 
estsrna o da un guasto ìntarno, da uaa 
lesione dei visceri o da una interruzione 
spontauea dal{a funzioni vitali, dall'a-
troSa 0 dall'alterazione di nn organa 
essenziale, l'ultima sua manifestazione 
è sempre l'avvelenamento. 

« « 
Ora sono. 1 microbi infettivi ohe dis­

organizzano i tessuti, corrompono gli u-
mori e uè distillano una quantità di vt-
nts che ben presto si sparga per tutto 
il sangue. Ora sono i canali di sfogo 
per i quali dovrebbero uscire gli umori 
inutili, che si otturano, a lasciauo quella 
sostanze nociva invadere tutto l'orga­
nismo. 

Cosi avviene se i reni negano,le loro 
funzioni : cosi avviene sa il ouore, stanco. 
Irrigidito, coperto di grasso, o in altro 
modo guasto, cessa di essere quella 
pompa perfetta ohe raccoglie il sangue 
affaticato a portare il nutrimento in 
tutte la parti dei corpo, a lo invia a 
farsi rinnuvara nei, polmoni. 

Qualttfiqae.sìa insonlma ìLgeneradella 
malattia, qualunque ne sìa l'originai essa, 
fa capo sempre, iafallibilmente, ad una 
indigestione. di veleno, ohe vi 'Uoóida 
coma farebbe una dose troppo forte di 
arsenico, di stricnina o di fosforo. 

Non vi, è eccezione che nei oasi di 
morte violenta, Eii ancora qui certe com. 
pliaazioni letali dei traumatismi, coma 
la febbre, la cancrena, la setticemia, la 
peritonita, possono.essere assimilata a un 
avvelenamento; e ancora, l'eccezionale 
gravità che assumono 'certe ferite appa-
rantementa leggere, nei diabstioi o negli 
alcDolioI, per esedipió, non si spiega al-
trimanti ohe per un fenomeno d'intossi-
oaziooa,. ed^iè.^imostrato finalmente ohe 

medici di una ^iill^li n^ji, yplOTi(!)a~ in­
tendere,, quasdòn' ievaviaiio ',àll,i«er4aio 
tanto saagois' dà vsiotsFgli 'le,'vaoé. 

Tutta la questiona sta aèr''K'àpersi 
fermare a tempo, e nel non toglierà più 
sangue di quanto le tossio» ageamnlato 
possono corrompere a distroggara, A 
questa con<Ìizionl il salasso non pu) 
che portar vantaggi: ed anzi si è os-
s'éfvaS"(iKè, dBffSTtt'aWsffaSM' èmò'r-
ragia, i globuli del sangue si riformano 
più abbondanti, più ricchi e pii(.,.attìvi, 
carne se, per una saggia disposiziona 
della natura, la qna||tà. dov.esse oom-
pensare la quantità.' 

» 
Per Bréyen,ìr9 poi. eì,.̂ ^Ì'i'W(.jPfi|iB,IJ 

inó'd'nvenielit'i: ' derivà'nti ,'da* aUseiAgAa-
a'iiXi '•.iy;------.•.A'.'-i:i'i!:;"i'. i^antd,'ii^'. Ver~a[ieùta'^stintb, u' 
fràboesò Kni;i'(/â  Ò'!Ìfrè,^a ìmmi 
un metodo,eslrViSj&mé.ilte iìigeéaaou, m^ 
egli òhinmà Wdmùtó^^a^iom'''d^^ saj); 
g\te, e ohe In "qWasto 'momea'to'fa'grati 
rumore nel mondo medioo. 

Poiché la maggior parata d'ella malat­
tie — hi detto a sa stesso.Il Barre —̂  

I si possono, rldiilrre.ad î u itvvelana^m t̂ita 
del sangue, tutti ê i ' sfurzi dalla' taira-
peutica dèyono tendere, prima (li ogni 
altra cosa, a disinfettare questo 'Sangue; 
a diminuire il s'uo.oontanDta'di'tos'iniàè, 
a rinfrescarlo, a rinnovarlo. 

A qpesto soopo, mènti;e si . toglie ai 
malato una certa quantità di siingue 
viziato, dlMlnnèndò'pérUal modo il.'pe* 
rioiitò ' di un'auto -Intoè'slòaiiioii'é;' ^ '«l' ' èl 
inietta una qit^tìià 'òo'ri[['ispdadeot&^ di 
acJjjua salata o di siero àrtiSdale.'Oasi 
il veleno viene, si può dire, dilbito, 
senza che 1 vabi abbiano a soffrire- per 
una dimìnuziano di pressione; b ìoitanto 
le tossine divèntflàa madó' carrosivè o 
meno virulenti ; il sangue, lavatoi, ridi^ 
venuta più puro, ritorna a nutrirei ^\ 
organi, che î iprendonir lo lolró-foiizlohl 
vitali. La natura, il migliora dei metlioiì 
fa il resto, ' ' 

• 
« * 

E non è soltanto nel naso di malat­
tie infattiva prppriamento dette, ohe li 
dòtt. ,Barrè eonsìl^lia'la'disinfezione.at''' 
tlQclale dol sangue. Egli própoò'éf W^ìi' 
rare allo stesso modo l'apoplessia il il 
reamatisàó, la pleurite- e la go^ta, l'àv-
veleoamento'i^rodotto dai funghi' o dal­
l'ossido di carbonchio,-'al pari dèlie In­
sidiose e perfida soottature. 

S' qnasta iin' idea feconda, ohe ha 
gik cattivato l'attenzione di mediol di 
và'glia', iiiooraggiati dil buoi '^saocesso 
dai primi asperimantl, '''' ' 

E il dott. Barre, che ha la fede degli 
apostoli, non esita ad asserire chif; sa 
questa metodo) dél)a dfslntòsBica'ziona 
del sangue sarà gè'n'èralizzata, oell^'sola 
Parigi Bi risparmièrà ogni giorno una 
ventina almeno di vita umana, 'ohe al-
trim'euti isarebbera saoriflcate senza mi-̂  
serioordia. 

Orarlo E'errovlfirloi 
(vsdi qouta v^laii 
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CALEIDOSCOPIO 
I veni. 
Sono di Enrico Panuihìbl. Lì toalUmo dalli 

ftnnanctHta. bella rivista ItaliOt ajolta KAMÌO e 
dÌTBtta da Doramico Gnolì. 

La rinuncia. 
Egli volle salir veno U puro 
nltd«iE« dd l9i Vita. ÙD ooauo amico 
gli avova fatto la Gloria; an fior, «titeoato 
dairatdoa vetta ove ta Dea diuora 
(tago 0 pioQolo fior tinto di sangue), 
parfe un invito ad ara oaa prooieiaa ; 
0 Sdando el salì. Ilotto i uonri 
piedi itridoa la rapo; in alto, Il iola 
pana raggiuae di fulgor pìA vivo, 
parca ohe palpitassero le stelle 
al aotaggio dell'aomo. Ma* a messo l'erta, 
gli ginniD il iQon d'una feoiaiinea voce, 
sottile, careieovolfl, poesonto 
no la earezEa sua pia ohe nell'I». 
£ la voee dloeaì Scentii, non vagiio! 
Senza guardar la cima, egli dìieuo. 

Cronache friulane, 
toglio ilSib). Si tiene ìn Udlno ParlatnootO) 

nel quale ei delibera ila guerra contro i Vene-
liani e i Oamìneii. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Vi eono apparenao di viriti ohe non lono ohe 

villi atanohi o gaardinghi. 

X 
Cognlsloni utili. 
Io oaotina. 
È bene aeinpro, Bpooio poi in questa its^iooe 

calda, ftre qa&lolte visìtina alla cantina. Si può 
trovar facilmente qufilcoia da fare. 

Per esempiOi nelle notti fìwofae, ei aprano le 
fineitre e vi ei faeola clroolare l'arie. Se piove 
0 à umido, si lascia ohìuio. 

Si assaguino epceio i vini, e ciò per togliere 
le evonluall olteroiioDÌ al loro priaolpio, quando 
cioò può essere ancora possibile e facile la cura. 

È ottima cosa braciara noi locala, ogni venti 
giorni per esempio, un po^ di zùlfo. U fumo che 
ae ne svolge disinfetta l'ambiente da mnlFo dan­
noso, e può evitare dsnni notovolt. 

X 
LA sflngfl. Sciarada. 

.il tempo iadifla 
Primo od intero : 
Lo vuole osoladero 
Valtro aevero. 

Spiagaidoaa del monoverbo ptModanto, 
NINFSA. (n in te») 

Per finire, 
Saone ìutioia. 
— Ve ne audalé manhosa ? 
-* Bl. B l'ora dal pranxol 
— Ebbene, mta te n tm panitenia con me. 
— Grazie, conteaaa: profarìrai di reitare a 

lui,., peccato. 
Penna e Forbice. 

Ss la barba non vuol curare invano 
Proudi China Migon<} di Milano. 

PROVINCIA 
(01 qua e di là del Judri) 

A n c o r a d e l c a r b o n c h i o o 
p u s t o l a m a l i g n a n c i r u o m o 
g u a r i t a d a l d o t t . F r a n c e s c o 
F e r u g l l o c o l s i e r o a n t i c a r -
b o n c l i i o a o S c i a v o . Nel n. 28 del 
Giornale della Reale Società ed Acca 
demia veterinaria italiana in data 17 
luglio corr., in seguito ad interessamento 
del dott. Zambelli di Udine, venne ri­
portato per intiero l'articolo del mostro 
medico provinciale cav. Fratini, da noi 
pubblicato nei frinii del 10 corrente, 
euir importante argomento sopra enun­
ciato. A. tale articolo il dott. G. Mazzini 
aggiunge quanto, segue : 

«Il collega dott, Zambelli ci prega di 
rendere di pubblica ragione sul nostro 
giornale l'artiaoletto del dott. Fratini, 
sptscialmeiite » per quanto il fatto pò-
irebbe avere una relazione sulla cura 
di bestie affette di carbonchio ». • 

«CI siamo aftreltati ad esanaire il giu­
sto e sensato desiderio dal nostro col­
lega, permettendoci per conto nostro di 
fare alenile brevi aggiunte all'argooiento. 

< E ' certo che il fatto riferito dal dott. 
Fratini della guarigione di un uomo 
aifetto da pustola maligna col siero au-
ticarbvuchioso, Solavo rivesta carat­
tere, di somma importanza: è però — 
crediamo — il primo dacché il distinto 
prof. Sciavo ha trovato il suo siero. 

« Sono note lo pubblicazioni fatte .su 
questo siero anticarbonchioso dal dott. 
Sciavo nella Jìivista d'igiene e sanità 
pubblica, che pubblicasi ora in Torino 
e che vedeva la luce l'anno scorso in 
lioma, numeri 18 e 19 dal 15 settem-. 
bro e 1° ottobre, anno 1896. 

« In quelle pubblicazioni il dott. Sciavo 
spiegava anche come avesse preparato, 
il suo siero, che egli diceva immuniz­
zante e terapeutico. In Francia pure il 
Macchuux pubblicò sugli Annali di Pa­
steur una memoria su un suo siero an­
ticarbonchioso .terapeutico, e del lavoro 
del Marchoux parla lo Sciavo nelle aue 
ora cannate pubblicazioni. 

«Dal settembre 1896 Uno ai giorni no­
stri non ei era mai sentito parlare di 
risultali ottenuti col siero Salavo: ora 
viene il caso comunicato dal dott. Fra­
tini, e noi gli diamo il benvenuto, colia 
sperauz»,— .«ferto d» tutti condivisa — 
elle esso possa èssere seguito da altri. 

« Intanto nell'infezione, carbonchiosa 
scoppiata nel Bergamasco, di cui ab­

biamo parlato nel numero u, a., ci paro 
che si potrebbe provare il siero del prof. 
Solavo, 1 cui p-r conti) nosiM augU" 
riamo >1 massimo dai sucoessi incon­
trastati e indiscussi », 

Chiudiamo il presente cenno col lii-
chiararu ohe il caso di guarigione dalla 
pustola maligna nell'uomo toccato al 
nostra oompstrlota dott. Ferugllo, m') 
dico di Rpuna » T'ivagnacco, merco il 
siero aoticarbonchiosii jul prof. SclaV'>, 
è veramente il primo del genere, comi 
risulta dalla corrispondenza epistolare! 
fra il prof. Sciavo o 11 dott. Fratini, 

Aggiungiamo pure che il prof. Sciavo 
in una sua recente lettera al dott. Fra 
tini, prometteva a quest'ultimo di tenere ' 
a sua disposizione, pei medici da lu 
dipendenti, alcune boccette del suo pio 
zioso siero aut'uarbouchioso aurativ>i, ' 
Avviso quindi a quei medici che avci- ' 
sero a trovarsi io casi noiioghi e quello 
del dott, Fsrug 'o, I 

Sappiamo pure che a,Siena, il prof. 
Sciavo, nel suo laboratorio d'igiene, ìn . 
onta' pura ngli scarsi mezzi di cui quel ' 
laboratorio può disporre, sta preparando ' 
del nuovo siero anticarbonchioso curativo. ' 

TrlceMlmOf 19 luglio. ! 
La tramvia a vapore — So­

cietà pei pubblici spettacoli. 
Qui si parla iuaistenteiiìepte di pra­

tiche che sono state fatto con' la ditta 
Nenfeld per una linea della tramvia a 
vapora Udine-Tricesimo. Le nuova li­
nea avrebbe da staccarsi un po' più In­
nanzi del Cotonificio vecchio e dovrebbe 
toccare Feletto e Tavagnacco. 

Verso la metà del prossimo agosto, 
a quanto mi si accerta, si convochereb­
bero I Sindaci di Udine, Feletto, Tava­
gnacco e Tricesimo, ed un rappresen­
tante della Provincia, 

L'anima di quest'importante impresa, 
che speriamo verrà portata a termiop, 
sarebbe il signor Giovanni Sbuelz di qui, ' 

* I 
I l * 

Si è fondata recentemente In paene 
una Società per pubblici spettacoli da 
darsi nella prossima stagione autun­
nale, ed in pochi giorni vennero set 
toscritte dueoeuto azioni da lire 10 
oadanna. , 

Oli spettacoli, a quanto si dice, a-
vranuO'priooipìo nel giorno 12 settem­
bre p. v.; ^'saranno, por quanto possi­
bile, nuovi,, variati ed attraenti. 

Sia data lode a quelli che ne furi no 
i premotori: 

Tricesimano. 
O e m o n a » 18 luglio. 

Al « Ciclo/ilo» del « Cittadino 
Italiano». 
Da un curato di campagna, mio umico 

personale, ho ricevuto il Cittadino Ita­
liano del 13. corrente, n. 150,, e vi ho 
letto un articolp, Armato Ciclo filò,, eia 
mi riguarda', ed a cui Vi'glló dare due 
righe di risposta. 

In prima devo avvertire che io, Im­
parziale, non a ri^vesc'o, ma bensì nello 
stretto senso della parola, non ho nulla 
a ohe fare con Veritas. che, quantun­
que militi nello stesso mio campo, non 
ho il piacere di conoscere. 

Ed ora vengo ai signor Cicloftlo, ohe, 
poveretto, in un accesso di delirio, pro­
dotto forse dalla bile che lo divora, ha 
sognato non solo di pedalare per la no­
stra Provincia, ma di Tuder me afflitto 
da crampi, vomito e diarrea: insomma 
da tutti I sintomi dal oholera morbus. 

Ah, burlone d'un Ciatofolo, come le 
sballa grosse !., Tu non ti sei mosso dal 
paese, e, per nostra sventura, insieme 
all'ormai famoso triumvirato, ci rimar­
rai fisso per p:irecchia ancora, non 
però rifugiati ìn sacrestia, ma alla ri­
nomata bettola, ritrovo, ripeto, di mal­
dicenza e peggio. 

Io poi, vedi, non temo il soltione, per­
chè, per guadagnarmi un pezzo di pane, 
devo starmene rinchiuso, la maggior 
parte della giornata, fra quattro pareti, 
a quindi i raggi del sole non possono 
nuocermi, 

In quanto a quel digraziato di ser 
Giovanni, ji\ia tu, nella tua mente am­
malata, hai scovato in sacrestia in-
aieme si preti, egli farebbe bene a pen­
sare un po' a' casi suoi, polohà mi pare 
che la cocciutaggine sua e quella dei 
reverendi sozi l'abbiano ridotto a mal 
partito ; e presto, a quanto si sente, ne 
subirà gli effetti. Dunque, Cicloftlo mio, 
giudizio, non più vaneggiamenti; e con­
tinua invece a suonare il trombone. 

Parò avverto te ed i triumviri che, 
ae il padre Egidio è partito, san rima­
ste a Qemoua delle persone oneste, sem­
pre pronte ad informare II pubblica delle 
vostra brutte mene, I buoni gemonesi 
sono stanchi delle chiacchiera, delle illu­
sioni, della rettorica, con cui il tuo par­
tito, per un momento, li ha ubbrlaoati, 
e non vedono l'ora di provarlo a fatti; 
essendo oramai più che convinti che i eie-
ricali vorrebbero gettare fra lo ortiche 
e i cardi tutto ciò che sa di patrie e 
di libertà. 

Imparziale^ 

fìetuonna 19 luglio, 
Glericalia. 

Ai due articoli comparsi sul Cittadino 
Italiano del 13 e 14, avrei dovuto ri­
spondere prima, ma siodome sono nemico 
delle polemiche, ero indeciso se dovessi 
farlo; ma la voce pubblica, e min ser 
Giovanni, mi sforzò questa volta la mano, 
e rispondo. 

Al Borri-iponlento Cicloftlo ho poco 
da diro, perchè il suo soonoluaionato ar­
ticolo non rispondo in nulla a quanto 
diasi nella mie precedouti corrispondenze; 
a Don Ginai'ppe Bivoliiii rispondo che, 
come cronista di questo rispettabile gior­
nale sono nel diritto di raccogliere tutto 
quanto succede di bollo e di brutto nel 
nostro paese, e, tosto appurata la verità, 
di pubblicarlo. Si> accennai alle baruffe 
In famiglia, ho la prova ohe queste fu 
reno, e mento sapendo di meutiro ohi 
lo nega. Il motivo non lo dissi io : fu 
Lui che lo pubblicò, ed io glielo credo. 
Io quanto al sacerdote che, dice Lui, io 
perseguito, anche in questo si sbaglia, 
perchè doveva diro ohe io vorrei per­
seguitare tutti quei sacerdoti che odiano 
IH Patria e le sue istituzioni, e si immi-
sohlano in cose aifatto estranee al loro 
ministero. 

Del resto, malgrado il suo articolo, 
Don Giuseppe nulla ha predato della 
stima dei suoi conterranei ; perchè lo 
sa anche 11 Sin Oristoforo del Duomo 
che gli fu imposto di scrivere co!>l. 

Concludendo, rimane sempre inalte­
rata questa verità visibile a tutti : che, 
cioè, l'attuale tensione degli animi, gU 
attriti, le discordie — che funeatano da 
qualche tempo la nostra Gemona — 
sono frutto del clericaliamo imperante 
a Palazzo, E fino a quando?.,. 

Veritas. 

. S e n t e a s a r i f o r n i i a t a . Con sen­
tenza 7 aprile p. p. il Tribunale di U-
dine riteneva colpevoli i fratelli Angelo 
e Giuliano Aita dol reato previsto dal­
l'art. 157 del Cod. p. e li condannava, 
per tal titolo, alla pena della reclusione 
per mesi dieci oiascniio. L i Corte d'Ap­
pello però, sulle conformi conclasiooi 
del Procuratore generale, riteneva i pre­
detti due fratelli colpevoli, non g'à di 
violazione di domicilio, ma di esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni, « li 
oondaiinava alla multa di lira 100 per 
ciascuno, confermando nel resto la san-

' tenza. 

I A f o r t e i m p r o v v i s a . A Forni di 
; Sopra, certo Pavoni Floreano, trovan-
i dosi in aperta campagna, venne colpito 
! da apoplessia, rimanendo all'istante Ca­

davere. 

(La Città e il Comune) 
I l s o r t e g g i o d e l d e p u t a t i i m ­

p i e g a t i . S.iltanto nella categoria dei 
professori verrà fatto il sorteggio di 
dieci deputati, essendone stati eletti 
venti, cioè il doppio del numero stabi­
lito. In questa categoria ai trova anche 
11 deputata di Gemona-Tarcento, oo. 
Marinelli. 

l i ' o n . U S a r l n e l i i p e l C a ­
r t e l l o d i U d i n e . Come a suo tempo 

' accennammo,' nella sediita 3 luglio corr, 
' della Camera, discutendosi il bilancio 
' dell'istruzione, l'on. Marinelli richiamò 
' l'attezione del ministro, on, Gianturco, 
I sulla importanza storica ed artistica e 
' sulle condizioni in cui si trova questo 
' monumento. Dal resoconto stenografico 
' della Camera riproduciamo ora le pa-
I role daironorovole Deputato di Gemona-

Tarcento : 

« Debbo raccomandare all' on. Ministro 
un mopumento nazionale ohe. ha anche 

I esso una notevole importanza storica ed 
' àrtist'ca: accenno al cuateilo di UJlue, 
! che fu già sede dei Patriarchi Aqmelesì, 
i e più tardi dei Luogotenenti Veneti; 
j oastello che riassume in sé quasi la storia 
, della nostra provincia, la Patria del 

Friuli, Anche dal lato artistico il ca­
stella di Udine è grandemente notevole. 
La gradinata di Eiccesso è fatta sui di­
segni di Qiovanni da Udine,.ed è pure 
di questa insigne artista il disegno del 
cornicione priùcipala del castello. La 
grande sala è illustrata da affreschi di 
Pomponio Amalteo e del Tiepolo. 

« Caduta la Repubblica Veneta, il ca-
'Stello di Udine divenne proprietà del 
Demanio francese e poi dell'austriaco e 
finalmente del Demanio italiano, e venne, 
per lo meno dall'austriaco, dopo il 1848, 
adibito a scopo militare. 

«Uiveouto caserma, e rimasto tale 
anche dopo il 1863, cominciò a subire 
dei danni ; ma danni assai maggiori e 
più gra7i pur troppo ebbe a soffrire iq 
quest'ultimo periodo ; tantoché non solo 
gli affreschi del Tiepolo e di Pomponio 
Amalteo andarono in parte considerevole 
guastati, ma in gran parte la stessa 
scalinata di Giovanni da Udine è rovi­
nato, e finalmente un tratto del corui-

sione esterno è crollato ; anzi adesso lo 
storico castello è diventato tanto mal 
aicoro, che le autorità militari credet­
tero opportuno dì allontanarne la troppa 
per giusto timore di danni peggiori e 
irreparabili, 

« Ora io credo ohe, oltre al Ormanio, 
dna «ieno soprattutto gii Istituti ai qnall 
incombe l'obbllgj di provvedere alla sal­
vezza di questo monumento, 

« Anzitutto al Municipio di Udine (e, 
giusta quanto gl'impongono gli obblighi 
di sue nobili ed alte tradizioni storiche, 
il Muniaiplo di Udine fari il stio dovere), 
poi al tutore supremo ed al conservatore 
dei monumenti del Regno, ch'è 11 Mini­
stero delia pubblica Istruzione. 

< Io quindi mi rivolgo al Ministro 
della pubblica Istruzione, perchè, a sua 
volta, raccomandi ali» autorità militari 
di riparare ai danni che, o per azione 
diretta, 0 per ni>gllgflnza loro, sono av­
venuti in quel monumento, e poi perchè, 
a suo tempo, ci'venga In aiuto eoa quel 
maggiori mezzi (la cui ristrettezza pur 
troppo conosciamo e deploriamo) di sui 
esso dispone. 

< E' superfluo ohe io affermi da parte 
mia, come da quella dei miei oolleghi 
della deputazione friulana, I otti senti­
menti interpreto, e specialmente dn quella 
dall'on. Qlrardini, rappresentante del 
collegio di Udine, in nome del quale col­
lega ora assente, pur parlo, in nome 
finalmente delle autorità della mia Pro­
vincia, io dico, affermi che da parte no­
stra non mancheranno sacrifizi 8 sforzi 
perchè siano riparati 1 danni passati, 
evitati i danni avvenire. 

< Chiudo con una semplice considera­
zione, 

< Dal castella di Udine si prospettano 
quelle Alpi diulie, ohe sono sciagura­
tamente, non inviolata difesa di terre 
italiane; da oltre confina, da terre ita­
liane non liberamente unite al Regno, 
si vede il oastello di Udine coma primo 
monumento storico e nazionale,» aegna-
colo dì libertà per quei nostri confratelli,' 
cui, purtroppo, le aura di libertà san 
niegata, Ma a loro e agli stossi stranieri 
ohe peoetranu nel nostro territorio sa­
rebbe argomento triste, e vergognoso per 
noi, questo offerto dal primo grandioso 
monumento storico, artistico, nazionale, 
che s'incontra al limitare del Regno, 
monumenta crollante per incuria nostra. 

« Quanto non riuscirono a fare nella 
loro barbarica ignoranza le truppe croate, 
si veriflchfrebbe per negligenza nostra 
(Benissimo I), sarebbe avvenuto mentre 
quel monumento era occupato dalle truppa 
nazionali I 

«Ora io invoco che colle forze ria-
riunite dello Stato, del Comune, e ma­
gari della cittadinanza, si scongiuri 11 
pericolo di una rovina che farebbe onta 
a tutti. 

< Non è soltanto sacrosanto obbligo 
nostro di difendere quelle porte, pur 
troppa non sempre inviolate, d'Italia, 
ma è pur nostro obbligo, non meno 
alto, non mano sacro, di conservare e 
proteggere quel patrimonio storico, arti­
stico, nazionale, che ci lasciarono i nostri 
maggiori, e ch'è uno dei suggelli prin­
cipali della nostra civiltà, (Benissimo) », 

N u o v e m a e s t r e . Ecco l'elenco 
delle signorine che conseguirono la li­
cenza della R. Scuola Normale di Udine 
nella testò chiusa sessione di osami: 

Ciani Ines, Cocetta Fausta, Corazza 
Giulia, Costantini Angela, Viana Angela, 
D'Està Ermenegilda, Gerusal Teresa, 
Girolami Iside, Gonano Maria, Lenna 
Giovanna, Meregalli Em'lia, Mesaglio 
Clizia, Migottì Silvia, Modesti Ida, No 
valetto Antonietta, Onofrio Antonietta, 
Pasqualis Gisella, Piccoli Maria, Rossi 
Antonietta, Sandrigo Benvenuta, Tam-
burlini Italia, Valdevit Elisa, Zanier 
Maria. 

LiIcenaElate d a l l a S c u o i a 
C o m p l e m e n t a r e . B^aeriettì Emma 
— Di Bernardo Ma'rgherita — D« B'a-
sio Alessandra— Boezio Alica —(Isti­
tuto Ucceiiis) Carnelutti Ada — Ooni-
ghi Mina (Istituto Ucceiiis) — Coccola 
Maria — Damiani Adele ~ Da Faccio 
Adele — Fagiani Delia — Favaro Le­
pida — Foraboschi Dome-iicà — Fran 
cesoato Anna —• Gambìerasi Marghe­
rita (Istituto Ucceiiis) — Gonano A-
minta (Istituto Ucceiiis) — Gragnano 

i Carolina — Laurenti Maria (Istituto Uo-
; Collis) — Legranzi Angela — Miche-
I ioni Ida (Istituto Ucceiiis) — Misani 

Ada (idem) — MiS'ini Ida (idem) — 
I Missio Noemi —• De Nardo Luigia — 
, Pacotto Ines — Pirona Pia — Pirona 

Emilia — Ilioli Maria (Istituto Ucceiiis) 
' — Romano Livia — Rossi Adalgisa — 
' Rossi Aurelia — Rusaolo Paolina — 

Della Savia Teresa — Sgobero Noemi 
Sporeni Iole — Tonello Ada — Vac-

'cheronì Emma — De Valvasone Maria — 
Zaniu Palmira — Zuppelli Iiorenzins. 

' . E s a m i d i l i c e n z a n o r m a l e , 
' d i r i p a r a z i o n e p e i c o n s e g n l -
' m e n t o d e l l a p a t e n t e e l e m e n ­

t a r e , e d i l i c e n s a c o m p l e m e n ­
t a r e . Agli esami di riparazione ai 

presentarono 13 candidati, ne furono 
approvati 6 e respinti 7, 

Oli inscritti per la licenza normale 
furono 04 ; e di essi se ne licenziarono 
37 e se ne rlmindarono 27. 

Per la licenza complementare al eb­
bero 04 inscritte: licenziate 46 e ri­
mandate 18, 

CoMcorwo ai posti vacanti 
di maestro e di maestra. C d 
giorno 31 luglio corrente scade il ter­
mine stabilito per il concorso ai posti 
vacanti di maestra e di maestra. Gli sspi­
ranti dovrebbero presentare all'ufficia 
scolastico q'ialche giorno prima della 
scadenza lo loro istanze con 1 docamenti 
richiesti, affinchè se alcuno di questi 
non fosse regolare, vi sia II tempo ne­
cessario per regolarizzarlo prima eh') 
scada il concorso, 

N u o v o p r o f e s s o r e i n e c o n o ­
m i a e d i r i t t o . L'altro giorno venne 
licenziato dalla Scuola superiore dì com­
mercio di Venezia, per la seziona ma­
gistrale di economia e diritto, il nostro 
conoittadino sig. Guido Ghiap. 

Congratulazioni, 

C o s e d e l l ' O s p i t a l e . Il Consiglio 
ospitaliero nella seduta di lari, visti ì 
risultati del concorso pel pasto di segre­
tario, ha deliberato di proporre per la 
nomina, ch'è di spettanza dal Consiglio 
oumunale, una terna, nella quale figo-
rann i signori D'Adda rag. Addo, De 
Seuibna dott. Antonia e Sacchetto dott. 
cav. Ferruccio. 

P a r t e u s a p e r i l m a r e e p e r 
l e a l p i . Domani mercoledì 21 corrente 
alle ore 4,45 ant. partiranno 28 ragaz;:! 
d'ambo i sessi ( accettati dal C imitato 
protettore dell' Infanzia) per la cura dai 
bagoi di mare « Lido (Venezia), acsom; 
pagnati dal signor Cornelio Giovanni. 

Poadomani giovedì 22 corr. alla ora 
5,65 ani, partiranno per Studena Alta 
( Poutebba ) altri 21 ragazzi d'ambo i 
sessi, ohe furono destinati alla cura oli-
matica alpina, accompagnati dalla' mae­
stra signorina Angelina Dronln. 

Restano avvertiti 1 genitori o tutori 
dei portenti, di trovarsi alla Stazioùe 
ferroviaria cui loro ragazzi almeno mez-
z' ora prima di quella fissata per la 
partenza. 

F r a g i o r n a l a i . Venerdì 23 corr. 
avanti la Protura dal primo Manda­
mento avrà luogo il processo oontra 
Battello Giuseppe, venditore del QiOi'-
naie di Odine, imputato di iiigiarie, sii 
querela presentata da Antoniali Onido, 
venditore della Patria del Friuli, 

C o l i a m e d e s i m a i m p u t a ­
z i o n e dovrà comparire martedì 27 
corr. innanzi la stessa Pratur<i t'avv, 
Emilia Driussi. Querelante*è il sig. Ugo 
Loschi. 

Echi di un doloroso ac«l« 
d e n t e . B^rgigna Girolamo di Giacomo, 
da Udine, per lesioni colposo in danno 
di Erminia Petri, che riportò malattia 
ed impedimento al lavoro per oltre sei 
mesi, venne da questo Tribunale eoa; 
sentenza 19 maggio u. s. condannato alia 
multa di lire 850, spese e danni da li­
quidarsi la separata seda. 

Tale sentenza venne ieri oompleta-
mente confermata dalla Corta d'Appello. 

Ripprasentava la parte civile l'avv, 
Caratti. D tendevano l'imputato gli avv. 
Bizio di Venezia, Billia e Girardini di 
Udine. 

Come i lettori ricorderanna, li Bsr-
gagna nel 25 ottobre 1896, correndo oan' 
la bcloletta luogo la strada di Palma-
nova, faceva impaurire un cavallo che 
tirava un calesse nel quale si trovavano 
il sig. Bernardis, impiegato al Civico 
Ospitale, la sua' fidanzata signorina Er­
minia Petri ed una amica di questa, li 
calesse andava ad urtare contro un pa-
racarro, lo persona ohe vi si trovavano 
venivano sbalzate nella strada, e la Petri 
riportava frattura dalla gamba sinistra. 

B i n g r a s i a m e n t o . Ali:- bella di-
mpstrazione d'affatto colla quale fui ieri 
l'altro accolto nella mia amata Parròc­
chia della B. V. dol Carmine, sento 11 
dovere di rispondere coH'espressione della 
più viva riconoscenza. Ringrazio pertanto 
la rispettabile Gommissione pei festeggia­
menti ohe con tanto zelo si adoperò ad 
organizzare la festa,' sì ohe riuscisse splen­
dida ed ordinatissiina; ringrazio l'on. 
Fabbriceria che tanto a questo medesimo' 
scopo cooperò, nulla risparmiando di oiò 
che potesse dar splendore alla solennità;' 
ringrazio il venerando Clero dèlia Par­
rocchia della viva parte che vi press, a 
tutti coloro che- ìn qualunque modo si 
adoperarono ad attuire il disegno della 
Commissione; ringrazia flbalmento tatti 
i miei cari parrocchiani ohe con uno 
slancio cosi mirabile vi concorsero e mi 
fecero segno delle più affettuose dimo­
strazioni. E chieda scasa se mai, nella 
inevitabile confusione della mente, fossi 
incorso in qualche Involuntaria dimen-
tìoanita. 

Ermenegildo Querini 
Farmco della B.'V. del Owmlna. 



IL FRIULI 

T e a t r o M l a e v v a . Slamo lieti 
di «DDtioolare ohe per la prossima Sera 
di S. Lorenzo è aBalourato lo Bpettaciqlo 
d'Opera In qneato teatro, «olia Cavalle­
ria rusticana e i Pagliacoi; protago­
nista nella Cavalleria la distinta artista 
ooaiiìttail'na, signora E!>nrna Ziili. 

Daremo i nomi degli altri artisti ap­
pena al saranno noti. 

P i c c o l o i n c o g t d i o i ÀHo 7 a no 
quarto pom. di ieri, aooidaiitalDieato si 
manifestava il fnoco in an oamino della 
oasa Tellini in via Savorgnana. Aocor-
sera prontamente i pompieri e l'incpn 
dio fu aubit) spento. 

U n « o r v e g l i a t o » Ai>e ^re 10 e 
mezza aot, di ieri o stituivasi all'UfS-
ciJ di P. S. Basatto AUiajaodru di Lugi 
d'anni 32 da Venezia, contravventore 
alla sorveglianza speciale. 

S c h l n u a a s B l n o t t u r n i » Oi sorl-
vono: 

«Sar6 grato al cronista del Friuli 
ss verri segnalare all'autorità compe­
tente i fatti seguonti, ohe da qualche 
tempo tix'vaono senza interruzione ri­
petendo nelle ora pA alte delia notte, 
In fondo a via Paolo Sarpi, coii di­
sturbo grava della pubblica quieta, 

Due giovanotti, ohe farebbero meglio 
a prestare un po' dalla loro voce allo 
steniore delia pescheria, ogni sera fanno 
sentire le lóro melodie, tatto espirazioni, 
sforzi di gola, e oolpl di teata, tali, da 
far soffrire di- oommozione viscerale i 
pacifloi cittadini che alla ore dei ri­
poso chieggnoo lena per riprendere il 
lavora che li sostenta. 

Vadano a gracchiare colia rane fra 
i paduli, e sarà meglio per tutti I 

A compiere l'opera si aggiunge poco 
dopo la compirsa di « Bambin >; e là 
imprecazioni a diritto e a rovescio, su 
tatto e su tutti; Quchò lo innacqui una 
benedizione del cielo. Dopo, subitanea ri­
presa del obiseso. 

Egregio sig. cronista, voglia aOcogliere 
queste rimostranze nella coionoe del pre­
giato Friulii e si abbia coi miei ringra­
ziamenti quelli dal pacifloi oittadint di­
moranti nella dimenticata via Paolo 
Sarpi », 

I d e a n u o v a » Chi vuol evitare con 
certezza il ferieolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di acque riconosciute scien-
ti6oàmente pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nooera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nooera aa'axione polente 
sai ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie dalle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazióne Nooera. Per commissioni F. Bi-
sleri e C, Milana. ' 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bisleri, (6) 

P e r l e àignoire> Là ditta I. Ga-
sasola - Paolini, con negozio di mode a 
sartòria per signora in ItferoatOTecchio, 
avverta che ha rioavnto dalla Germania 
la. m'aochina par la pieghettaturaap/iss^ 
co>'(2tòtt( armonica ), e oaniiettatara di 
sottane, mantelline, voiautii, ecc., pieghet­
tatura oggi molto in voga e general­
mente adottata nelle grandi città. 

Le commissioni vengono eseguite in 
giornata ed a volta di corriere si effet­
tuano gli iovii In provinola. 

Asta dì n^obiti» 
Sulle istanze della Cassa di Risparmio 

di Milano efi' in- seguito al bando 14 
corrente del. oanoaltiere della Pretura 
del secondò Mandamento, avrà luogo in 
Lsstina nei giorni 86 luglio corrente 
e sucaessivi occorrendo, 1̂  vendita ajla. 
pubblica asta, verso pronti contanti, di 
mobili dì casa, pianoforte, vasi viuari, 
rnotabili, quadri, legoamo da lavoro, 
animali ed altro. 

• « R o m a » » Domenica 18 luglio è 
uscito in tutta Italia il diciasettesimo 
fascicolo della nuova Rivista politica 
parlamentare ebdomadaria « Roma ». 

Ecco il sommario della materie : 
Del nuovo controllo della Oorte dei 

Conti. (E. M.) — La Polizia giudizisria 
acientiflca. (Alfreda Anglolioi) — Inter­
mezzi di letteratura, scienza ed arte : 
Tomaso Tuwnley — I nostri quadri — 
Paolo Bourget e l'Italia — Gabriela 
D'Annunzio, candidato ,.— Antropolo­
gia TT Mille e un'ora nell'Africa v e r d e -
La città di Concord — Il p'-incipe Luigi 
Napoleone — Attraversa le Riviste : La 
repubblica è compatibile col sooiaiismo? 
(Reeue Poliiiqu^ etParlamentaire) — 
La prima giovinezza d| Lassalla. (Die 
neue ZeiìJ — OVcnà̂ oa óolòniale i 11 di­
scorso delt'oo. Viscónti' Venosta e la pro­
tezione degli italiani all'estero — I nuovi 
sbocchi del commeroio italiano —' I no­
stri, coloni alio Espirito Santo — li Go­
verno di Bahia e gli emigranti italiani — 
La settimana politica e parlamentare. 
Oronaga estera : L'Inghilterra in A-
Itrica — Le tariffa doganali degli Slati 
Uniti — La reazione in Qermania — 

Oronaca parlamentare: Il bilancio dei 
lavori delta Camera — Notiziario: La 
relazioni francoitaliano — La missione 
Nerazzlnl fallita: Ancora milioni d'In­
dennità. 

C o r s o p r a t i c o d i r l p e t l s l o n e 
presso il Collegio Paterno per qcii>gll 
alunni delle Scuole ginnasiali e tacni-
olie, che, defluenti io qualche materia, da< 
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

B u o n a l u i n n s a . 
ODTerte btl« «Ila lools Congnuaiioas di Ca-

riU in morte di 
Mtthgiìinl VirgiKlo: Oeria bmiglia Un 1. 
— Fer la BooUtli Dante Alighieri in morte di 
AtiuUa Bt Poli: Fratelli Beltrame lire 1, 
— Por l'Ittitato Derelitta in morie di 
Virginio ttalafttlHli dott. aionaiii Carne-

lutti di Possaolo lire 1, Kovcre Culo I, Rosa 
Nesmaa S. 

— Per UBooleUiKedasleVeterautiamortedi 
Martini OI'HO: Impra» IFratelll Riuani lire 2. 
Bit Ston-Minliinl Luigia i Do Carli Giu-

Bspps lire 3. 

5HP9H 

Maria a Luigi Fabris, coll'animo pro­
fondamente addolorata, annunciano la 
morte dei loro angioletto 

Pranco 
di giorni 22 

avvenuta questa mattina alle ore tra. 

NB. No:i al mandano pirticolari par­
tecipazioni. 

Udine, ao loglio 1897. 

Osservazioni meteorologiclie. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecoico 

19 • 7 - 1897 ore 9 sreiG ore SI £0 
or« B 

B u . rid. a IO 
Alto m. 1111.10 
Uvtllo dal mare 74I.S 7«.0 747.S 747.6 
Umido ralstlvo 03 46 68 SS 
Stato dol oiolo «OD, «op. Ber. a«r. 
AequA oad. am. i.a 0.4 — —• 

3 ( dìrtilone 
1 ( Tolooitit kn. 
'Iena. Matigr. 

w N — — 3 ( dìrtilone 
1 ( Tolooitit kn. 
'Iena. Matigr. s 1 — —• 
3 ( dìrtilone 
1 ( Tolooitit kn. 
'Iena. Matigr. ssa ,?,«•.*.. Ì3A 2S.1 

^*°'P*'"'"»{mtoima 
28.0 
ie.4 

Tempemton mlDlma ill'apirto 16.8 
Ttmpa pnbabiy: 
Vaati deboli vari — Cielo sereDo — qutl che 

lempoiala. 

Parlamento Nazionale 
SMÀTO DSL ZB&m. 

Seduta del 19. 
Fres. Cremona. 

Discutesl ed approvasi la facoltà ec­
cezionale data al Governo par il rag­
gruppamento degli Istituti di beueflcanza 
a Napoli, e i provvedimenti a favor» 
degli istituti di previdenza del perso­
nale ferroviario. 

Biasaroa prega la presidenza di stu­
diare un progetto col quale si possa 
rendere l'aula f\h fresca. 

Il Presidente propone che il senatóre 
Blaseroa si associ ai senatori questori 
per studiare il progotta da lui proposto. 
< E' approvato. 

Dopo ciò il Sanato prende le vacanze. 
I senatori saranno convocati a domi­
cilio. 

ILDIfOBl AGLI STATUITI 
Si può dirlo senza esagerazione, per 

una buona mola 'dalla popolazioce a-
mericana, il matrimonio è un puro e 
semplice contratto, per nulla più indis-
soiubiio di qualoaque altro contratta II 
matrimonio non è un vincolo religioso, 
è un affare prettamente umano, dal 
quale è lecito, dal quale 6 onesto riti­
rarsi, quando, per una ragione qualun­
que, è diventato cattivo e minaccia il 
fallimento. E questo carattere umano 
del matrimonio è rlconosointo, consa­
crato dal fatto che le Chiese protestanti 
non fanno alcuna difficoltà a rimaritare 
1 divorziati. 

Questa facilità nel variare i legami 
coniugali aumenta di molto la voga per 
uno Stato che si abbraccia, che si lascia, 
che si riprende con si poca fatica. Ciò 
che impensierisce gli sposi avidi di la-
Boiarsi è unioamente il rigore delie leggi 
di certi Slati. 

Ve ne sono alcuni, come quello di 
Nuova Yorlt, dove l'ottenimento dei di­
vorzio presenta di gravi difficoltà, e i 
cittadini sì trovano costretti a rivolgersi 
ad un altro paese, dova lo leggi non 
hanno tanti scrupoli. 

Oli abitanti di Nuova York non hanno 
ohe a traversare il Hudson. Lo stato 
della Nuova Jersey, posto all'altra riva 
del fiume, è molto meno severo. Anche 
esso ha però degli scrupoli, e non possono 
sperare di ottenere il divorzio coloro 
che non hanno buone ragioni da far 
valere. 

Questi tali devono andjre molto piò 
lontano, nel Dslcota del Nord o del Sud, 
0 nel territorio di Oklohama, dova si 
spezzano la catene ooiua par incanno. Vi 

domanderanno torse le ragioni, ma non 
accadrà mai che le trovino cattive. 

Una sola condizione è richiesta : vivere 
cioè sei mesi nei dua primi stati, e tre 
mesi nell'OItlohama ; ma neppure questo 
è obbligatorio. Vi sono delle ^ersoue che 
non vivono d'altro se non di affermare 
con giuramento ohe voi avete soggiornata 
in paese dal giorno della presentazione 
delia vostra istanza, sino a quello in 
cui comparite innanzi al giudica. 

B neanche è necessario muoverai di 
casa, come ci dimostra la seguente sto­
riella, di cui si garantisce l'autenticità: 

Un avvocato di Nuova York, che 
chiameremo \Viisoo, sopeltava da gran 
tempo dolio colossali frodi nelle sen­
tenze di divorzio, emanata da certi Tri 
bunaii, e i suoi sospetti aumentarono 
nei dieci minuti di formativa di un treno 
alla stazione di Arkansas Cily, alla fron-

' tiera del territorio d'Oklokama. 
" Egli vide salire sul predellino dal va­
gone alcuni individui, i quali distribui­
rono ai viaggiatori dai manifestini cosi 
couoepiti; 

< Potete iare assegnamento su una 
residenza tranquilla nella città di Oklo­
hama : siete garantiti dalle indiscrezioni 
dei reporters e della jente. Le sentenze 
di divorzia non vengono pubbilicate». 

Erano commessi viaggiatori del divor­
z io ! Curiosissimo di sapere fino a dova 
potessero arrivare gl'imbrogli, l'avvocato 
appena di ritorno a Nuova York, sorisaa 
al direttore delie poste d'Oklohama City, 
pregandolo d'indicargli l'indirizzo di due 
0 tre rispesttabili uomini di legge, ca­
paci di fargli ottenere un divorzio, se­
gretamente, eoonomioamento e nel mi­
nor tempo possibile. 

Scrisse poi ad ano di essi, mettendo 
l'affare nelle sue mani, a domandandogli 
se poteese evitare il aoggiorno a Oklo­
hama e quali sarebbero !e spesa. 

— Potete farlo, gli fu risposto, ma 
sarebbe troppo pericoloso. Ho per le 
mani persona onestissima ohe si presen­
terà in vece vostra e firmerà lutti gli 
atti col vostro nome. Queste sono frodi 
che, scoperte, vi condurrebbero in pri­
gione a faT(>bbera annullare il divorzio. 
Vanita piuttosto qui: la nosira città e 
bella, il clima gradevolissimo, e passo 
rete ottimamente l'inverno in buona 
compagnia. Se non venite, m'incaricherò 
io di tutto per 3 5 0 dollari, del quali 200 
subito e il reato dopo la sentenza. 

Wilson mandò la somma richiesta. Tre 
mesi dopo egli riceveva il suo atto di 
servizio in piena regola. 

Par 3 5 0 dollari egli era dunque di­
vorziato legalmente, vaia a dira aveva 
fatto divorziare il Wilson qtialunque, mai 
esistito. 

Corso tosto a Oklohama City, e ivi 
potè verlScaro che la firma dal giudice 
e del notaio, in oaloa all'atto del divor­
zio, erano false. L'uomo di legga aveva 
falsificato tut to: la istanza, le testimo­
nianze, le firme, e perfino i bolli! Poi 
aveva giudicato bene dì andar a eserci­
tare altrove il suo mestiere. 

Questa avventura ebbe par conse­
guenza di gettare il turbsmanlo nella 
anime di migliaia di divorziati che te­
nevano la loro sentenza dal tribunale 
di Oklohama City. La Corte suprema 
degli Stati Uniti ha ordinato l'esame di 
tutte questa sentenze, e già molte di 
asse sono state trovate dello stesso va­
lore di quella del sedicente avvocato 
Wi l son . 

Si parla di falsi divorziati, che es­
sendosi rimaritati, profittano della circo­
stanza che il matrimonio precedente è. 
tuttora valido, per ritornare alla prima 
moglie, della quale la seconda ha ap­
preso loro ad apprezzare le virtù. 'Vi 
sono altri invece ohe non vogliono più 
saperne né di matrimonio né di divorzio. 

Insomma la confusione è al colmo, e 
il credito di Oklohama City, quale ini­
ziatrice di divorzi, è molto scosso. 

Il Governo italìaiao nel pas­
sato inverno niandò una nota 
al Governo francese, indicando 
i punti sui quali si sarebbero 
potuti iniziare i negoziati. Il 
Governo francese rispose dopo 
qualche tempo favorevolmente 
alla nota italiana, riservandosi 
però dì dare una risposta defi­
nitiva più tardi. 

Scoppiati 1 fatti d'Oriente, 
non si parlò più di negoziati. 

Cessate le ostilità turoo-gre-
ciie, il Governo italiano rin­
novò il tentativo a Parigi, per 
l'ini/.io dei negoziati, ma senza 
alcun risultato favorevole. 

I protezionisti convinsero a-
desso Meline di non fare niente ; 
i vinicoli specialmente gli mi­
nacciavano opposizione nelle 
prossime elezioni. 

Bollettino della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEX, IMA.X'riNO 

Italia e Francia. 
Roma $0 — Alla Consulta 

si ritiene come svanita ogni 
probabilità di accordi e perfino 
di trattative colla Francia: il 
Tornielli, dopo le ultime dichia­
razioni di Meline, ha spedito 
un rapporto in cui mostrasi di­
silluso e chiede anzi un' altra 
destinazione. 

Ecco come si svolsero le trat­
tative. 

Quando si concluse il tratta­
to per Tunisi e la convenzione 
di navigazione, i due Governi 
erano rimasti d'accordo di ini­
ziare al più presto dei negoziati 
commerciali. L'Italia si impegnò 
a prendere l'iniziativa delle pro­
poste. 

N O T E A Q B I O O L E 
Lo Stato ielle canape. 

Dal Bollett ino del Ministero d'agri­
coltura togliamo questo notizie circa le 
condizioni agrarie del Kegno : 

Il caldo asciutto e costante ha quasi 
dovunque arrestata ia invasioni critto­
gamiche, già efficacemente combattute 
coi soliti rimedii. La mietitura si è 
compiuta, 0 si sta oompieodo, in ottime 
condizioDl, ed il prodotto, benché in ge­
nerale sia inferiore alla media, è quasi 
dapperdutntto superiore a quello ohe 
si prevedeva, sia per la quantità che 
per la qualità. Il secondo taglio di fo 
raggi dieda prodotto abbondante e ben 
stagionato. Bene l'ulivo e 11 maiz. 

É specialmente pel Veneto : 
Si fa il secondo taglia dei fieni, che 

dà prodotto abbondante e ben stagionato. 
E ' ultimata la mietitura del grano ed il 
raccolto fn qua e là scarso. Bene il maiz 
ed i vigneti . Si desidera la pioggia. 

Corriers commercUlo 
S e t e . 

Milano, 19 luglio. 

L'inizio della settimana non presenta 
alcunché di cambiata nella posiziono. 
Nessuna voglia di vendere e poca voglia 
d'acquistare, ecco la nota predominante 
sul mercato. 

Tuttavia alcuni lotti di greggia fina 
venduti, dimostrano come, allorquando 
il bisogna esiste, il compratore sia ob­
bligato a concedere i pieni prezzi. L e 
notizie della fabbrica sono sempre buone, 
pel momeuto però essa si accontenta di 
fornli'oi soltanto di quegli ordini che 
rappresentano i suoi bisogni più urgenti-

(DA Sah) 

La Polvere Rosea 
a bacHs d i c h i n a 

pepimbianÉiFe ì danti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie oni vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

VDom eo Icilio un. 
• • n d l t i i lugl. li 

lui. t •/, Mututl -876U 
• Al» nM« . . ST.1S 

Detta 4 VI « eotfoou • 107.•/, 
ObblliaiisnI Ano Eotlei. E Vi ~~ 

Bbhl laaalnnt 
ferrovie meridtoaaU et . . . . 

•• & % luUiano ex eoap. 
Cgsdlwla Basta d'Itali» 4 V, 

• « '/, 
• S •/, Ban» di Htpoll 

Cerrovla Uabw-Pontebba . , . 
Vende Cassa Slip. MUausK'/, 
Frettilo Previaol» di Udine . . 

Banca d'Italia w eoapona . . . 
• di Udine 
• Popolut Moluia . . . . 
< Cpopontln Udlneu . . 

Cstonldvlo Udinwo « Coup. . 
• Vonot* 

SMitt» 'InmvU di Udine . . . 
• Ferr.Morldioa. • « « « ; . 
• • M*dlt«rr. u «mp. 

Cambi « v a i a i * 
tarasela «Uqno 
atnuala 
[MUdra 
Autrla Hui«0D0t« . . . < 
Cerone 
Mapoleonl 

Ultimi dlnpaael 
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Il cambio dei certificati di pagamento 
di dadi doganali ò fissato per oggi 
a t O < « . 5 a . 

L M B a n c a «11 U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione rotto il cam­
bio segnata per i oertìAosti doganali. 

ANTONIO ANSEU ggreat* leiptuabUe 

Gasa d'affittare 
in Via Gemona N. 92. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VISNMA 

Tiiila 6 coasDlti tt m ì alia n. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

il oomm. C a r l o S a g U o n e , msdloo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. LiUigl 
O h l e r i c l » cavalier prof. R I e e a r d o 
T e t l « cavalier prof. P . V . D o n a t I « 
oav. dott. C a c c l a l n p l » oav. prof. Gm 
M a g n a n l j o a v . d o t t o . ( k a l r l e o « in 
congrega, tutti di Koma, ad in seguito 
a splendide risultanze otteanta, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO EB ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETANae 

per la Ciotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti onimioì 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende In tutte le drogherie e far­
macie. 

Banca CooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

( V i a P a o l o S a r p i N . 3 ) 

Intercsiiii su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 */«*/• j Metto 
a Conto Corrente 8 */>'/# ^ di Bitebem 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mobii* 

tenore e Nominativi 4 •/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza Essa e sul Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iHn. 1 libretti tutti Sffiuo gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, «lino a 6 meistl, interesse 
ft a © % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

. Coati Correnti p;arantlti ed antlclpa'£Ìonl su va-
lorlf interesse jfc a O °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
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IL .FR.IULI 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esohisivamente presso TAnifnimsttr îdojne del Giojmale in XTdiji,e 

OABIRE 
R A l ì ì r t A I l ì l ì 'n tTJ ' ° ""*" « n p a f ^ j u t c n a o i i i t e dovrcblM esserti [o ncono di oauLaif.-
It,aL;iUn<UlIl>Bl^l1!l ttnlatiiimfr iiivoc'o iBoltissjmi.soBo coloro che aCfetti Ja 'inldttte 
scfrraUi (Bleniiorfngil) in ((tocri'l iioh gtiàrdanri cbo à l'oi'"ii'coii)pariiT) ii) più prailo l*appBr6n*'i 
dal malo clis li turiniìutii, aniicbò liiatriiggcro per seinjiro'ioTWIi^Al&oiKo la éUWSli ehb VÌÌ&, 

pitoilotto; e por «io uro i/iinprratio sietriiiffcnti dnnuoiiùsjiji.o <)gl»l^,l^'!^>;l|Ji,jìil'.a quella (iciiii p r o l « ' »i iV4$nwr4.' Ciò suir-
ciiilg tutti i, ni'); Ili a quelli i;ho ignorano l'osi'iMiii SiMd'l^mMVdHl PMTOSJHI L'IllG! ['ORTA iloti'Uuiverillà (Si I'a<l.i?a, « d e l l a 
Ivaj x l » » r Uovcf in . cha costa; l>v«) H. '' 

Quo-ito p l 8 l u l e , olio coutano orinai tronladuo nonni di successo Incontestato, per le sue continue « potfetto guarigl')MÌ dogji 
scoli sì riicculi clic crouici, sono, come lo attcsta II Talento dottor Unati inl l Hi ;», l'unico e vero rimedio che uuicaméiil» all'acqui 
edutiva giiiu'iscimo raifltnnlliHniitQ dolio predette malattie (Blenuorragie, catarri " ali, e restriiignneuti^'^iMiJT'Hl^liMtìtonJAAilS 
UEiVli II A M i D'ATTI.^. Ogni'giorno visite inodico-chirurgicbe dal'e 1 alle y pò . i onsulti antsbe per corrispondenza. 

iS* 

Une chioma folta e fluents | Barba e eapelli aggiuhgono 
è dBgna ooronn della bollezza | «spello di ttsilozza, di toi-za i 

«BININA 
l"££Oil'f]M.Vr.% li: gmo'MOSKit 

l JI*'A«quifc 4,'ÌiB»tain- H l f f n n o pr»[}tmtii con .< 
"[dì prìoiirtsimr» qualità, pojs'ede lo migllari virtù tfn 

sistemi specinlo e can ni:item 
tfrupeiilichej ìe qnnli soitr.nto 

KOQÒ Itti 'possente o tennî e rigonoratorc del sistemu rapìlli^re K .̂sii r un liquido 
rinfrflRcantti e limpido ed ÌEiterGmotite compostp' (^ SQ9tnnzè vegetali. Non cambia 
il colore r(ci cnpelli e no impedisce 1» caduta preinntur». Essa "ha dato risuitiiti 

(imai(aliati u siddisiacaiitiiisìini anche quiindo la cadu4qi)gM7^1}jibH] tî l'jCaiijf̂  
fortÌRsimA li voi, 0 madri di famiglia, usati del.rjlc«|cawt T7i""'i>'i'(>''-M^ffp"*^, 
pei vostri figli durante l'adolesceuzi!, fittene sem^ru contÌuti.Vre Tu^o e loro ^ssl-' 
curiTcte un'abbondante capigliatura. 

< Bijĵ 'bri A'iigt)lA"MÌtaiiè. n V., Profumieri — M l l n i i n , 
«La loro A c q u a <!blnli in-Mlfc'piie'Sperimontata giù piùivoltOi'la trovo 

la Dii^'liore acqua da toletta per la testa,' perchò igieu'oa ite! vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta as;li usi attribuiti]» dall'ìnveatore. Un .bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre Iforuito, , 

Dottor f i o r i r t i » fitoVanuInli Ufficiale Sanitario. 
LATfiRA (Roma) », 

, Lt T|i|Ìk9>X<|i|aa lHÌr4)>|ifii>>»!di soave profu'mo ini fu di grande sol-
ìeio. W^ìfMf-kfroWi imffltSratnfflSutB In caduta ilei capelli non .solò, ma ino li 
feCGĵ crescere e infusa loro-forzii -e vigore. Le' pellicole che prima ernao ;n grande 
abbondanza sulfn'iéstn, (ira 'soiib'tolalmeiitu soonlpsrae. Ai miei figli elio avevano 
una capigliatura debole e rara, eoU'uho -delU vostra Acqua bo< assicurato una' 
lussureggiante capigliatura. , • 

C e a t r u L u l l i >. 
I.'Aieqiua C h i n i n a - m i g r a n e tanto profumala che inodora, non si veude 

a peso, ma >olo in fiale da L. t . ó O e L. 'X, e in bottiglie grandi per rnso'dclla fa­
miglie uL. 8 . a 9 la bottiglia da tutti i Farinacisti, Profumieri a Droghieri del Regno. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, SO. 
Deposito generale: A u i ^ c l t t , m i g o n e e € . via Toriuo, 12, Sf lBai io 

A Maoiago da Silvio HoranKo, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A Spilimbergo da E. Òriaudi e Frat. Lar.se  
A TolmM!:D"da'Cbinssi, farmiicìsta. 
A Pontebba da Aristodemo Ccttoli, neg. 

lA Udièe da Hwico .Mason, chinca|^ero 

>' Fratelli Petro/zi, parrucchieri 

> Uraucesco Minisini, droghiere 

» Angolo Fabris, farmacista 

EU mu M MIO E mmim 
Uno dei più ricercati prodotti per la lojiotte.<i ò l'Acqua 

di Fiori di Giulio e'Gelsomino. La virtù dì quest'Acqda 
è proprio delie più notevoli. Essa dii alla' tinta dell» 
carne qiHtlta^mo^bìdczza, e quel vellutato die (.are uoii 
sinno che^deì più bei giorni della gi,oveutù e fa sp'iriie 
macchie rosse. Qualunque signpra {e quale non lo è?) • 
geliisa dell^ purezza, del suo colorito, non pietra fare a 
meno dell'acqua! di Gìglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai gonurale. 

Prezzo: alla bottiglia %i. l .&O. 
Trovasi vendiUile.-presso rUtticioi'AannD2Ì>d«lGI()]Da!s 

IL FRlUlfi, Udiae,l^Yia de^a Prelt.UuA n.V;6S ' •' 

che II) sola Farmacia OtIflvieGaUeani di Milano, con Li'orijtorio in Piajz^ S8.. tieti», e 
Lino, N. 2, possiede'in roiI«io 'é m a j c l a t r a l e r i o e t t a ' d e l l e vere'pillole del Pro-
tessore LUlfllPORTA dtìll'UtìiversItà di l>aW.^" «̂ ,̂ ZI DIPPiDA 

S' - i^^.-Jj^ ...-.^. 
inviando v.ii;lia postille di ( J r e tt aliai Fft|ithaei'»''«h««l>l«"T«ìttìéd'Mil^ìMore al O a l l i e a n l — con L.aboratorio cb̂  

Via Spaduri, N. lo , Milano - hi ricevono frailcht mei i Rogali-od i4irt*ik*0'i-l'OB'tcatola pillola'del ProfesSortr'iitìlÉ*''*'****»''* 
fiaoono di Polvere por «oi]u8 sedativa, coll'Ì9trisziiine".lial''ilR)lliò' di'IwiiVbS'.'' " • ' 

KIVKNUITORI: In l l i l l n e , Fabris A., Comulli F,, FilippUEii>iS>irol«tti,' e L> Biasioli farmacia alla Sirena; C l o v U l a , Ci Zanetti 
e Pouioni rarniaci.Hti,- T r i e n t e , Farmacia G. Zanetti, JQ, So>ravallo;i<BaqBti^uFaraàweìsl N. Audrovic ; T r e n t a , Ginpjioni Cstlo, Fri»! 
C , Saiituoi ; !«|:i«laili<a, AIjinovie; V»M«B»iM!:nmni)i-;<fi«i«he; G. TMTOoti JàcHUIF.; H i l n u o , ^''ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. H, e dia lijuccur.'iulii Galloria Vittorio Kman-ielo, N. 72 Casa A. Manzboi^ft-tìimp., Via Sala, N. 16; « l o i n a Via Pietra, N. 6» 
e i'i li;Ue le (>ni:('ipali Farmacie del Re,i<iio . , . . • , -,• 

.é^^ Signore I 
I vostri ricci non si scioglieranno pili neanche coi 

forti' Calori dell'estate, se furiito uso cosj,i)nte della 

Ricciolina, 
&0èi'/!^ì fS^JiA. ^"K arriijoiatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
I m 5 r % , W k à PBATELLl RIZZI di Firenze. / V ' ^ 
r&A.,''rt'.?v W 4 ' « ''"'• "d'srire olle continue richtésìe nirnle da' oghi 

&J^^l"P^J - Vv'Iitffl P»f'o per la piccola botttj^ita; .de te '• tanto,' rinomata 
3wi' SV •' W'\ H H e c ì f i M H i A , venne ora posto in oommercio il pic-
jm/j'M-Èi' . ^M^ ooi"'fi'""»' P"W confiaionatOjU) plpeante ustascio, con 
fi'i^-iiiiS/Amid ' ' T B ' annesso il relativo arrieciiftore nùow'sisllìina. ' ' 

L'immenso successo ottennio è « n ^ garantia del Sito slf«ito. 

Ogni bottiglia Ì3 in elegante astuccio con ange.^si' gfi ar'ricciatóri. speciali e.d 
istruzione rolalivu. 

Bottiglia piccola lire i . 5 0 — Dqt<ligliai.gi;ande Ijre 9.>$0. 

Dep.'Sito in Utino presso l'AinministrazIbiie del'giornata < IL i^RlULI'»' 

O R A H I p I^KÌHn< |VlAl j l ì l t f 

Par fmM Arri»! Paritn»* Atri* 
ftA UDIMH k TMàtU M maeax A ÙiwV 
K. 1.53 C U D. 4 4'} 7,10 
0 . 4.46 a.DO 0. M t IO.— 
M.* ff.OO 9.'» 0 . VUO \\^ D. 1I,U 1 4 .» ' 0. \iMi lì.»»' 
0. \iaa ia.30 M.**1T.!E »'.46 
0. 17.S0 SS17 iH. 1S.)0 28.40i 
D. ao.i8 8 J . - 0 . » J ! a "S.04. 

(*) Qu«fto.tnno,>) Inaia, a Fo^4«m(i«. 
i**) Parte in Vnìiamt^ _ • 

u mira A P o n u M 
0." 5.6» ' S.~-
D. 7Ì6 9Xt 
0, 10.8» 18,41 
fi, i;.Ofl, iq-p-i I W 

DI CASAKSÀ A roniOGil. 
0 . bM' i^sa,; 
0. 8.08' e.4«l ' 
0. WfO 19.88 

M. roiRTOA A « n a 
•o. .«Jtì ffia» 

11J)6' 
lT.Od 
19.40 
M.6|i 

a 
0. 14>» 
0 . 16J16 
D. 18J7 
DAPOKTUea.iACAMUA 
0. 3,01 8.40 
0 . 13.0» It.BO 
o. ' M.«i aaji 

' • ' • - " • • • • 

(..O 
dWIMB^Ml l ta 

La Migliore tintura del Mondo rioonasciuta ,pe]> tale ovui»itie è 

^•m)i, h^w 

l'Acqua dalia U n m 
preparata d^^, $ r « ^ ^ 'i ^nfentlfil^ 

A N T O N I O I . O N « S « A 

VENEZIA — S. Salvatelo,'•48ì42--ii3'-à4-25 

PPTENTB RÌS.1ÒaATQftE 
dei oapelU >» della barba 

Qil.està nuova propìirazione, non esseudo .una (|ullo .soUte tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai cipelti'ed alla Barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la p iv i r a p l i l a i t l u t u r i » i i r o ^ r è s u l v a che si conosca, polche 
« ^ u x a n a a i i o h i a r e l a l l a t t i la pelle e la bianeberia, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla- barba au « a a t a g n » e n e r o p e r f e t t i . La più prefe­
ribile a|U alfrq. parchi composta ili sos.tanze vegetati, e perchè la più economica 
lion costando soltanto che 

Lire Di;E'la bottigliai 
Trovasi, vendibile presso l'UfUoio Annunzi del (giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. fl. 

"?!fP 

DA' OAiAMA A i n a i n . 
0. 9.10 9.6» 
M. U.3K te^tt. : 
0. W.ilQ 19.|» 

KA raun 
U. 3.1» 
0. a.01 
H. I».4ii 
o. -n-M • 

ia87 
19.46 
IWSlOi 

ki BKLUU. 
0. 7.S3 
M. 11.1» 
0. 17.30 
DA n n i i n 
'0. B.aS 
0. 8.— 
0. 16.10 

14.— 

A CVOtl 
11,10' 
13.6»'' 

OJ; I7.45.' - - - - -

CÒIngid 
>llb'< 
OM'18.68;' 

't*i««iNHl '><AVUM>itli 1 Ki'i'CitMki' ' ' I V ^ 
th"<&.l£i' 
M. .9.0&,. 

0 . , ' l» . i l 
M"l80.«)' 

••ttìS' 

léiM 
'tOIffi' '' 

i « , W 7 

d] «HM' 

' 7 Ì «e 

^ . 

ElìniBII»l«AIH(!nAIViHI.B ' 

B,A.̂ 8.-.. •ìs?^#^Titing'A-*'^ 
l U » S.'I . 19.40 
1S,60 R,A. 16.86. 
1S,1(; Bi, T. 1S.W, 

^aytmwt Arrivi 
BA.raou A B. lAMEmi 

•o 

ilil 
;gjgj^A 

M i i l è T O STÀIIILIfflENTO A MOTRICE IDRfJiLICA 
Liste use'òrò dlutD î&gno -Cornici ed OrniLti in ca;rt|^|^t|iorati in fìno - Metri di "bosso s n ^ W @Àin 

I" 
V^ClMùia iCil'nr4lldVti ]%Vv.i<ì> 

'. ^'A(0''' 

,,̂ .al servizio dell'Intendenza di F,ìna,nza di,Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del- Giiornàle quotidiano IL FRIULI, 

" . ' '' ' " ^ ^ *ì'^^«i,'>p^/r«!^»*«ivr«i'l'*'i'*»'' 

al sérviìsio' delle "Scuole del Cpmune .di. ./Udine., del- Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udin'é-^ Deposito cai*te, stampe/, registri, oggetti'di, caqcel%ia 
B. di diségni •*- Specchi, quadri ed oleografìe, 7^ Deposito, stampati per Ammi-

jiistĴ azioni OoixiunaU, Dàzio Oopsumò; B'abbrilèerie, Opere Pie, ecc. 
l^lB'Jlienfs^UtTpi^hlQ'.'ci l^laiCavour.HI. S4. 

Man II- 1»VI! 

Udine, 1897 ^ Tip. Muso BardnMO 
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